
 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

Dopo gli importanti e partecipati convegni sul lupo e sull’orso bruno organizzati nel 2016, 2017 e 2018, anche per il 2019     

IL GRUPPO GRANDI CARNIVORI DEL CLUB ALPINO ITALIANO - con il patrocinio di CAI Veneto, CAI Friuli Venezia Giulia, CAI 

Sezioni Vicentine, Comitato Scientifico Veneto Friulano Giuliano, Commissione Interregionale TAM VFG e Ordine dei dottori 

Agronomi e dottori Forestali (provincia di Vicenza) – vi invita al nuovo convegno - giornata nazionale di studio per Soci CAI 

dal titolo:  

LUPO E GRANDI CARNIVORI NELLE MONTAGNE ITALIANE, opinioni a confronto. 

L’appuntamento sarà a Vicenza sabato 6 Aprile 2019. 

 
L’intento del Gruppo Grandi Carnivori - che si sta impegnando a fondo per organizzare eventi di grande rilevanza rivolti ai 

Soci - è quello di dare una nuova opportunità per arricchire il bagaglio personale di informazioni a 360° su temi importanti e 

scottanti come quello del ritorno dei grandi carnivori. Questa volta, in linea con la posizione del Club Alpino Italiano e con la 

sua volontà di equilibrio e mediazione, il Gruppo vuole dare spazio di parola e pari dignità ad un’ importante rappresentanza 

delle numerose realtà coinvolte nel fenomeno di ritorno dei grandi predatori selvatici nelle nostre montagne. 

L’obiettivo è quello di ascoltare esperienze e posizioni diverse, perché solo attraverso il dialogo e la concertazione tra tutti i 

portatori d’interesse sarà forse possibile arrivare ad una strada condivisa e ad un punto di equilibrio, che permetta  in 

qualche modo la fondamentale permanenza e sviluppo delle attività tradizionali di montagna come pastorizia, allevamento e 

apicoltura e al contempo il sussistere di una natura che chiede i suoi spazi e che, sebbene talvolta scomoda, ha diritto di 

continuare ad esistere nei territori montani italiani. 

Per creare in noi Soci del Club Alpino Italiano una coscienza matura e una visione corretta, non ideologica o di parte dei fatti, 

serve quanto mai sentire tutte le campane, anche quelle più lontane, che avranno senz’altro aspetti importanti da far 

conoscere e su cui riflettere.  

Non mancheranno nel corso del convegno anche alcuni interventi tecnici per aggiornarci sulla situazione attuale del 

fenomeno in termini sia naturalistici che normativi. Tra tutte queste diverse parti che l’organizzazione ha invitato al nostro 

appuntamento la speranza è capire se può esserci un punto d’incontro sul quale -chi ha il ruolo e la competenza per 

decidere- possa intraprendere una strada coraggiosa e lungimirante, sicuramente non facile, ma necessaria e, soprattutto, 

non più procrastinabile.  
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 Disponibile quello del Teatro. 
 

 

 TRENO 
Stazione Ferroviaria di Vicenza, poi 20 minuti a piedi oppure utilizzando il servizio pubblico con la linea di 
Bus n° 4 con salita in via Venezia (usciti dalla stazione strada a dx). 
 

 AUTOSTRADA DA MILANO 
Uscita Vicenza Ovest e poi proseguire per Viale degli Scaligeri e Viale del Sole in direzione di Viale Trento, 
seguire poi Viale Trento fino a Viale Giuseppe Mazzini, prendere  Viale Bartolomeo D'Alviano in direzione 
di Via Bartolomeo Pajello ed infine seguire Via Bartolomeo Pajello e Contra dei Forti di S. Francesco fino a 
Contra S. Francesco. Circa 10 minuti. 
 

 AUTOSTRADA DA TRIESTE E VENEZIA 
Uscita Vicenza Est, continuare in direzione di Viale Annecy, prendere Viale Serenissima, Via Aldo Moro e 

Str. di Bertesina in direzione di Viale Ambrogio Fusinieri. 

Continuare  su Viale Ambrogio Fusinieri in direzione di Via Legione Gallieno, svoltare a destra e prendere 

Via Legione Gallieno e continuare poi su Via IV Novembre. Infine prendere  Contrà Vittorio Veneto in 

direzione di Contra S. Francesco. Circa 15 minuti. 

 

 

 

Stazione ferroviaria 



 

 

 

PROGRAMMA della GIORNATA 
 

 8.30-9.00 Arrivo e registrazione partecipanti 

 9.00-9.20  Saluti istituzionali e presentazione del convegno,  conduce Filippo Zibordi 

 9.25-9.55 Lupo e Grandi Carnivori in Italia, breve aggiornamento dello status,  

Enrico Ferraro Biologo e Naturalista  

 10.00-10.20 La parola al CAI, Davide Berton referente nazionale del Gruppo Grandi Carnivori CAI 

 10.25-10.45  La parola al WWF, Marco Galaverni  responsabile Specie e Habitat WWF Italia e WWF Young 

 10.50-11.10  La parola a Legambiente, Antonio Nicoletti responsabile nazionale aree protette  

 11.15-11.35 Pausa 

 11.40-12.00 La parola alla LAV, Massimo Vitturi responsabile area animali selvatici 

 12.05-12.25 La parola all’Associazione Salvaguardia Rurale Veneta, Enrico Beltramini 

 12.30-12.50  La parola a Coldiretti Veneto,  Manuel Benincà capo area ambiente e territorio Coldiretti  

Veneto 

 12.55-13.15 La parola al mondo venatorio,  Alberto Colleselli Federcaccia Veneto 

 13.30-14.30  Pausa pranzo 

 14.30-14.50 Riflessione di un affermato ricercatore e tecnico faunistico,  

Paolo Molinari ricercatore e tecnico faunistico, esperto di grandi carnivori 

 14.55-15.15  L’esperienza ventennale e i dati di un veterinario della ASL di Torino,  

Mauro Bruno veterinario ASL TO3, esperto predazioni sui domestici 

 15.20-15.50  Quadro normativo, iter decisionali e ruolo del monitoraggio, 

Piero Genovesi e Paola Aragno ISPRA 

 15.50-16.00 Pausa 

 16.00-17.30  Tavola rotonda “esiste un punto di incontro”, con i partecipanti della giornata, 

conduce Filippo Zibordi naturalista, scrittore ed esperto di Grandi Carnivori 

 Conclusioni e saluti 

 

NOTE: 

 Per il coffe break della mattina sarà possibile accedere prenotandolo sulla scheda di iscrizione e versando 

al momento della registrazione 3 euro. Sarà consegnato un tagliando da presentare al coffe break. 

 

 Il pranzo è libero, chi desidera potrà usufruire della mensa del vicino ospedale San Bortolo che fa servizio 

anche per esterni, prenotando il pranzo nella scheda di iscrizione e versando i 10 euro previsti all’atto della 

registrazione.  Sarà consegnato un tagliando da presentare alla mensa. 

 

 Si rende noto che l’intero convegno sarà registrato e successivamente reso pubblico sui canali del Club 

Alpino Italiano, l’iscrizione al convegno implica anche l’accettazione che alcune immagini o frammenti di 

video possano riprendere involontariamente persone nel contesto della manifestazione pubblica. 

 
 


